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Tasse e contributi schiacciano i salari 
Secondo uno studio delTOcse, in Italia 
il guadagno effettivo di un lavoratore 
è diminuito dall'84,2 all'81,2 per cento 

Il rapporto mette all'attivo i ritomi 
in termini di servizi monetizzabili 
Pesante l'effetto dei tagli al salario reale 
uniti all'aumento delle tariffe pubbliche 

La spugna del fìsco sulle buste paga 
Sempre meno soldi a disposizione dei lavoratori ita
liani, rispetto alla retribuzione lorda. Secondo l'Oc-
se, il saldo fra ritenute (tasse e contributi) e trasferi
menti in termini di servizi «monetizzabili» è peggio
rato in tre anni passando dall'84,2 all'81,2% del sala
rio lordo. È l'effetto «statistico» della riduzione dei 
salari reali e dell'aumento delle tariffe. L'Italia in sa
lita nella pressione fiscal-contributiva. 

RAUL WITTENBERQ 

M ROMA. Tasse, contributi e 
tariffe tendono e prosciugare 
sempre di più quel che «resta 
in lasca» della busta paga del : 
lavoratore medio italiano, a n - : 

che rispetto a quello degli altri • 
paesi Ocse. Se nel 1989 egli da • 
noi poteva contare sull'84,2% ;• 
della retribuzione lorda, nel 
1992 questo rapporto e peg
giorato di tre punti scendendo 
all'81.2%. Il calcolo, compiuto . 
dall'Ocse nel suo rapporto an
nuale, comprende sia - perun. ' . 
verso - le ritenute, sia nel ver
sante opposto quanto ai lave- >• 
ratori viene dai trasferimenti 
sociali. In che cosa consistono 
questi trasferimenti? Il rappor
to non scende nei dettagli, an- •' 
che per la grande varietà delle 
situazioni nei 22 paesi presi in 
esame. Si tratta di servizi «me- . 
netizzabili», come da noi gli as
segni familiari. Infatti la figura 
tipo analizzata è quella del la
voratore a carico del quale ci 
sono sia la moglie, sia due figli 

dell'età compresa fra i 5 e i 12 
' anni. Inoltre nell'«attivo» si pos-
• sono comprendere i servizi di 
mensa, il trasporto gratuito nel 
luogo di lavoro, lestcsse detra
zioni fiscali o le esenzioni sani
tarie. Diventa cosi ragionevole 
che dal netto in busta paga at-

• tomo alla media del 7096 per i 
lavoratori italiani con un reddi
to sui 30 milioni l'anno, si passi 
a un volume di risorse econo
miche di oltre dicci punti supc- . 
riore. E poi, trattandosi di un 
lavoratore a basso reddito, sa-

• • rà bassa anche l'aliquota fisca-
• | e . - , . . . . . . . . . . . ..., , . . -

Tutto ciò nulla toglie al peg
gioramento della nostra situa
zione nei tre anni, consideran
do peraltro che nel rapporto 
non possono essere contabi-

- lizzati gli inasprimenti della 
spesa sanitaria introdotti que
st'anno. ; Un peggioramento, 
anche nella graduatoria inter
nazionale. La scala di quella 
che per comodità chiamiamo 

pressione fiscal-contributiva, 
vede l'Italia salire dal tredicesi
mo all'ottavo posto. Il primato 
dei tartassati spetta alla Dani
marca, che lascia in tasca » 
quel lavoratore-tipo soltanto il -') 
67% della retribuzione lorda. Il '•• 
paese più generoso e invece la 
gelida Islanda che, grazie ai 
trasferimenti di beni e servizi in 
natura e in contanti gli garanti- . 
sce addirittura il 116,3%. Vici- * 
no al pareggio e il Lussembur- •• 
go (98,2%); buona anche la :: 
posizione del Giappone, al di
ciottesimo posto con un 90,3% 
di «salario» reale. 

A proposito dei Selle paesi 
maggiormente industrializzati, 
peggio degli italiani stanno il 
loro colleghi in Germania 
(78,2%) e negli Stati unili la 
cui severità fiscale con 1*81.2% 
della retribuzione lorda pone 
questo paese al settimo posto. -
Stanno meglio invece gli inglc-. 
si (84,2%), i canadesi' (85,3%) •' 
e i francesi (87,8%). Per noi,', 
tutto passa attraverso la ridu- ; 
zione dei salari reali e l'au- r. 
mento delle tariffe. L'Ocsc in
fatti osserva che in Italia il peg
gioramento 6 avvenuto nono
stante la pressione fiscale sia : 
rimasta sostanzialmente inva
riata (dal M,8 al M.9%). Pesa 
però la mancata restituzione 
del drenaggio fiscale. •-. 

Tuttavia questi dati vanno 
presi con il beneficio dell'in
ventario, che riguarda proprio 
la natura dei «trasferimenti» al-
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l'attivo del •lavoratore come 
servizi. Raffaello Lupi, consi
gliere del ministro delle Finan
ze Gallo, osserva che «cam
biando il criterio di erogazione 
di un servizio pubblico dal 
punto di vista della spesa e del 
suo ritomo, questo da specifi
co e monetizzabile diventa ge
nerico e non monetizzabile 
come la Giustizia e la Difesa: 
se si da la scuola gratuita e non 
le borse di studio, il servizio e 
generale; se accade l'inverso 

appare un maggior trasferi
mento monetizzabile, anche 
se il complesso de! servizio of
ferto resta invariato. Occorre 
quindi conoscere qual e la 
convenzione adottata dall'Oc-

. se nel definire quel che torna 
ai singoli in quanto utenti dei 
servizi. Comunque à innegabi
le che nel periodo preso in 
esame da noi c'è stata una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla spesa per i servizi 
pubblici». 

Approvata la proroga della cassa integrazione. Rinviati gli sgravi per i contratti aziendali 

Giugni lancia il lavoro in affitto 
e la legge sulle rappresentanze unitarie 
•>• ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato due dei tre 
disegni di legge presentati dal 
ministro del Lavoro Giugni. Si 
tratta di quello sul lavoro interi
nale e di quello sulla riforma 
delle rappresentanze sindaca
li. Il terzo disegno di legge rela
tivo al regime contributivo per 
il salario aziendale verrà pro
babilmente esaminato nel 
prossimo Consiglio dei mini
stri. Il Consiglio ha approvato 
anche un decreto legge di pro
roga della cassa integrazione. :• 

Per quanto riguarda il lavoro 
interinale, il disegno di legge 
stabilisce che le imprese forni
trici di lavoratori in affitto ero
ghino al lavoratore una «inden
nità di disponibilità», nella mi
sura fissata dal contratto col
lettivo o, comunque, in un am
montare non inferiore a 500 
mila lire al mese. Le imprese 
utilizzatrici non potranno affit-. 
tare per manodopera lavorato
ri in sostituzione di lavoratori . 
in sciopero o se nell'anno pre-

ERVIZIO 

cedente hanno dato corso a li
cenziamenti collettivi. 11 con
tratto di lavoro interinale non 
può essere inferiore a un se
mestre e può essere rinnovalo 
per altri 6 mesi. Il lavoratore 
«affittato» riceverà la stessa re
tribuzione che spetta ai dipen-

. denti, con le stesse mansioni, 
dell'impresa utilizzatrice. Una 
•sacca» da c»i le imprese forni
trici di manodopera potranno 
attingere lavoratori 6 costituita 
anche dalle liste di mobilità. La 
disciplina dell'istituto per il set
tore delle costruzioni e stata 
rinviala al governo con una de
lega. Il lavoro interinale e vieta
to nelle imprese agricole. 

Il provvedimento sulla rap
presentanza sindacale stabili
sce che la definizione di com-

. posizione e funzioni delle Rsu 
sono demandate alla trattativa 
tra le parti sociali. La normati
va stabilita per legge, dunque 
Interviene solo in caso di man
canza di un intesa contrattua
le. Con la nuova normativa, la 

rappresentatività sindacale 
non sarà più , come ora, pre
sunta, ma si dovrà verificare 
con elezioni periodiche. Nes
sun seggio delle Rsu (rappre
sentanze sindacali unitarie) 
sarà riservalo, come prevedeva 
l'intesa di luglio, a Cgil, Cisl e 
Uil o ai sindacati che hanno fir
mato contralti nazionali, an
che se la presenza del sindaca
lo in azienda sarà comunque 
assicurata. Ogni tre anni tutti i 
lavoratori eleggeranno la Rsu, 
su base proporzionale con vo
to segreto su lista. Le liste po
tranno essere presentate da 
tutte le organizzazioni firmata
rie del contratto nazionale o 
da quelle che abbiano ricevuto 
almeno il 5% delle deleghe. 
Tutti i diritti di cu i ora sono tito
lari le Rsa passeranno alle Rsu. 
I contratti stipulati dalle Rsu 
avranno efficacia «erga om-
nes>. Il referendum sarà possi
bile nel caso che l'accordo sia 
stato raggiunto con una mag
gioranza inferiore ai due terzi 
dei componenti delle Rsu e se 
a richiederlo è almeno un ter
zo dei lavoratori. 

Cotàerenzà Fiom: 
al primo posto 
il lavoro e l'orario 
• • ROMA. «Il sindacalo scen
de in campo»; questo e il filo 
conduttore della relazione di 
Cesare • Damiano, segretario 
generale aggiunto della Fiom, 
alla conferenza di organizza
zione dei metalmeccanici del
la Cgil, apertasi oggi all'Hotel 
Ergile di Roma. E si tratta di 
«scendere in campo» da più 
punti di vista. La situazione po
litica impone al sindacato di 
chiarire fino in fondo - dice 
Damiano - il «suo ruolo di rap
presentante di interessi, che 
tuttavia rafforza la sua vocazio
ne solidaristica, di soggetto 
che conferma la sua opzione 
per l'unità ruizionale e la de

mocrazia». Diventa questo, per 
il segretario generale aggiunto 
della Fiom, il terreno su cui 
«accelerare l'unità sindacale» ' 
di fronte a una «polarizzazione 
Ira destra e sinistra in cui la de
stra 6 più reazionaria che con- ' 
scrvalricc». Dal punto di vista 
occupazionale i metalmecca
nici sono - dalla crisi della si
derurgia e delle Pp.Ss. agli esu
beri Hat. alla situazione dell'O-
Uveiti - una delle categorie più 
colpite : - dalla recessione. 
•Scendere in campo», dice Da
miano, significa intanto dare 
continuità allo sciopero gene
rale attraverso uno sciopero 
nazionale di categoria sui prò-

E i commercianti 
si scatenano 
contro la Tosap 
•*• KOMA. I commercianti 
tornano in piazza e ci rimar- ' 
ranno (almeno simbolica
mente) nei prossimi giorni per 
protestare contro le nuove ta
riffe della Tosap (la tassa di 
occupazione del suolo pubbli
co) a cui saranno sottoposti 
ambulanti e pubblici esercizi. 
Nel mirino della Confesercenti 
gli articoli che regolano l'occu
pazione permanente e tempo-
ranea del suolo, inserendo una 
tariffa minima (che prima non 
esisteva) ed una massima, con 
un aumento medio rispetto al 
passato che - dicono i com
mercianti • potrebbe essere del » 
tremila per cento. «Tanto per ' 
fare un . esempio, anche se 
eclatante - spiega il presidente 
dell'organizzazione Guido Pe-
drclli • un bar di piazza S. Mar- • 
co a Venezia che attualmente s 
spende circa 30-40 milioni 
l'anno per tenere i tavolini al
l'aperto, con le nuove tariffe fi
nirebbe per pagare più di un 
miliardo». I commercianti han
no incontrato anche i deputati 
del Pds, capitanali da Lanfran

co Turci, che ha preannuncia-
to iniziative per modificare ur
gentemente le norme relative 
alla tassa locale, al fine di ri
durre consistentemenle le ta
riffe minima e massima e con
cedere maggiori spazi di auto
nomia fiscale agli enti locali. «È 
chiaro • ha ribadito Pedrelli -
che questo decreto non va so
lo cambiato ma va addirittura 
cancellalo, perché anche se sf 
applicassero dovunque le nuo
ve tariffe minime con un ulle-
riore sconto, il peso per i com
mercianti sarebbe comunque 
inaccettabile». 

Anche -la . Confcommercio 
spara a zero sulla Tosap. II suo 
presidente Francesco Colucci 
lancia un «ultimatum» ai «reggi
tori della cosa pubblica». «Non 
siamo più disposti a subire ag-. 

• gressioni. dopo la protesta civi
le ci possono essere altre ini
ziative. Possiamo accettare tut
to - ha detto Colucci - ma non 
che le nostre imprese muoiano 
di fisco». 

Il segretario 
generale - • 
aggiunto della 
Fiom Cgil • 
Cesare 
Damiano 

blemi dell'occupazione da 
propone a Firn e Uilm per il 10 
dicembre e poi porre al centro 
delle " prossime .- piattaforme 
contrattuali il tema del lavoro. 
«Di conseguenza, » al centro : 
della nostra strategia - afferma -
il segretario generale aggiunto 
della Fiom - c'ò il tema dell'o
rario e del rapporto che la no
stra battaglia deve avere con 
tutto quello che si muove su 
questo argomento a livello eu
ropeo, dalla Francia alla 
Volkswagen». 

Da quel che si comprende, 
quindi, la Fiom deve trovare la 

strada per uscire da una situa
zione non proprio di buona sa
lute. Gli iscritti sono, infatti, ca
lati a <100 mila, vale a dire ai li
velli del 1971. Su qucslo ha in
ciso sia l'incremento della di
soccupazione, come il fatto 
che più di ogni altra categoria 
soffre delle lacerazioni che si 
sono prodotte tra minoranza e 
maggioranza al congresso di 

, Rimini. E nemmeno la dialetti
ca che si è aperta in Essere sin
dacato tra chi ripropone il ruo
lo della componente e chi 
pensa a un suo superamento 
sembra aver prodotto, perora, 
un passo avanti. 

** in* V W 

Acconto Iva 
il pagamento 
slitta 
al 20 dicembre 

Il consiglio dei ministri (nella foto, il ministro delle finanze. 
Franco Gallo) ha rivisto con decreto let^e la disciplina rela
tiva al versamento dell'acconto Iva di dicembre allo scopo di 
adeguarlo alla normativa Uè. Con il provvedimento si dispo
ne il pagamento dell'acconto solo per le operazioni real
mente effettuate fino al 20 dicembre, mentre il termine del 
versamento slitta di sette giorni ed è fissato entro il 27 dicem
bre. . . . . , . 

Bankitalia: 
«Banche colpevoli 
per i crediti facili 
alle imprese» 

Sì della Camera 
ai ministero 
delle Risorse 
agrìcole 

•Pensando ai recenti casi, 
sono convinto che il nostro 
sistema bancario non ha 
mostrato capacità di seguire 
l'evoluzione dell'impresa 
prenditricc di credito», ha 
accusalo ieri il vicedirettore 

. . ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ generalo della Banca d'Italia 
Vincenzo Dcsario. «11 frazio

namento dei lidi - ha aggiunto - ha consentito alle banche 
di non avvertire la responsabilità di seguire la gestione del
l'impresa». ; . 

Sulle ceneri del dicastero 
cancellato dal referendum 
nasce un forte ministero del
le Risorse agricole, alimen
tari e forestali che. accor
pando anche i poteri sin qui 
affidati a Sanità Trasporti e 

_ _ _ ^ ^ — _ m Industria e privilegiando i 
poteri delle Regioni, fa leva 

soprattutto sull'agro-alimentale. La legge istitutiva varata ieri 
dalla Camera migliora parzialmente il testo approvato dal 
Senato chiamato nei prossimi giorni alla definitiva ratifica 
del testo. Proprio il carattere insufficiente dei miglioramenti 
(comunque biposti soprattutto dall'iniziativa della Quer
cia) ha spinto il Pds ad un voto di astensione. Astensione 
motivala dal vice presidente della commissione. Carmine 
Nardonc. soprattutto dagli insufficienti vincoli per la riforma 
dell'Aima. 

Spaventa 
«Per il Sud 
troveremo altri 
3mila miliardi» 

Bilancia 
commerciale 
1.814 miliardi 
di attivo 

A distanza di un anno dalla 
fine dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno an
cora non si sa ouante sono 

, le imprese che hanno usu
fruito dell'anticipo sugli in
centivi e poi sono seoinpar-

_ _ _ m ^ ^ ^ m ^ m m m m ^ m ^ ^ ^ se. mentre ora che si e pas
sati all'intervento ordinario 

«la patologia delle aree di crisi» rischia di far saltare ogni pro
grammazione. Lo ha rilevato il ministro del bilancio. Luigi 
Spaventa, intervenendo a Roma al convegno organizzato da • 
Business International sul mezzogiorno. Spaventa ha stig
matizzalo «i tanti bei discorsi farti fino ad ora» sul Mezzogior
no, «gli impegni di spesa presi indipendentemente dall'effet
tiva capacità», ed ha annunciato una seconda tornata di re
voche di tali impegni, d i e dovrebbe liberare altri 3mila mi
liardi di risorse oltre ai 2mila Ria recuperati pei opere inai 
appaltate. «Occorre fare discorsi contabili, gli unici che per
mettono di far quadrarci conti», ha affermato il ministro. 

Gli scambi commerciali con 
l'estero dell'Italia hanno 
portato nei primi nove mesi 
del 1993 ad un attivo di 
1.814 miliardi di lire contro 
un passivo di !2mila miliardi 
nello stesso periodo del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 1992. Il dato viene dalle rile
vazioni deiriJic. ufficio ita

liano cambi. Nel solo mese di settembre si e registrato un at
tivo di 547 miliardi di lire. A sostenere l'attivo della bilancia 
commerciale «valutaria» sono state in settembre soprattutto 
le transazioni mercantili con i paesi extra Cee che hanno fat
to registrare un avanzo di 34-4 miliardi contro un disavanzo 
di 24G miliardi nel settembre 1992; il disavanzo con i paesi 
della Cee è .sceso dai 770 miliardi del settembre '92 ai 24fi 
dello stesso mese del '93; resta poi un allivo di 540 miliardi 
non riparabile ancora fra le due categorie. 

Sembrano aver trovato ac
coglienza ].>ositiva le nuove 
proposto- avanzate dal pool 
delle banche italiane credi
trici del gruppo Ferruzzi agli 
istituti di credito esteri. Ad 
una revisione del piano di 

^ « _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ salvataggio più favorevole 
per le banche straniere 

(contenuta in una lettera di tre pagine più otto di allegati in
viata lo scorso 22 novembre) il comitato formato da Comit, 
Sanpaolo. Credit, Bancaroma e Mediobanca, avrebbe ag
giunto un'ultima proposta, anticipata oggi da un quotidiano 
finanziario: riservare agli istituti stranieri un -fondo» da 2.300 • 
miliardi (800 relativi aTerfin e 1.500 a Montedison e alcune 
controllale). Originariamente previsto anche per gli istituti 
italiani (soprattutto per ridurre il numero dei creditori) il . 
fondo sarebbe st-rvito per il rimborso anticipato del G5 per 
cento dei crediti in linea capitale dal 30 settembre '94. Ora il 
rimborso del capitaie sarebbe portato all'85'V, e il termine a 
fine '93. Questa possibilità, grazie alla quale si starebbero 
sbloccando le posizioni, si aggiunge ad altre modifiche del 
piano tali da ridurre-l'impegno delle banche creditrici: i cre
dili da ristrulturare, si legge nella lettera, si riducono da 
18.184 a 1 G.207 miliardi, con una riduzione del 7,3"'. per le 
banche italiane (a 13.030 miliardi) e del 23'ì. per quelle 
estere (a 3 177 miliardi). Sempre per gli esteri la trasforma
zione dei crediti in capitale ammonterebbe a 971 miliardi e 
pergli ilaliania4.948. 

Ferruzzi 
Modificato 
il piano 
di salvataggio 

FRANCO BRIZZO 

I sindacati: «Al settore serve una cura ricostituente» 

I tessili, in allarme: 
50mila costi a rischio 

• DALLA NOSffU REDAZIONE 
SCRINA BERSANI 

• • BOLOGNA. Una «cura rico
stituente» per un settore, quello 
del tessile-abbigliamento, che 
continua a subire pesanti colpi 
sul piano dell'occupazione. È 
quanto chiedono i segretari 
nazionali dei sindacati di cate
goria • Flltca-Cgil, Filta-Cisl e 
Uilta-Uil. ieri a Bologna per la 
riunione dei direttivi unitari. Le 
cifre delia-crisi parlano chiaro: 
nel settore che mantiene il pri
mo posto per fatturalo ed oc
cupati in Italia (900mila addet
ti, pari ad un. terzo dei tre mi
lioni di occupati in Europa) 
sono oltre 24mila i posti di la
voro persi nel '92 e ben SOmila 
quelli a rischio nel '93. Ad ac
crescere le difficolta, vi 6 l'ap
pesantimento finanziario che 
coinvolge i grandi gruppi e l'in-
debitamento che . porta tali 
aziende ad essere gestite diret
tamente dalle banche. Situa
zione, qucsla. mai verificatasi 
in passalo. Di fronte all'emer
genza i sindacati mirano a sti
pulare con la Federtesslle un 
protocollo d'intesa per la dife
sa della filiera in Italia e ad in- ' 
scrlre nella trattativa una «clau
sola sociale» che ponga freno 
al trasferimento «selvaggio» 

della produzione italiana in 
quei paesi dove il costo del la
voro 6 bassissimo per effetto 
dello sfruttamento della mano
dopera. Una prima iniziativa in 
tal senso e fissala per il G di
cembre (proclamala giornata 
mondiale a sostegno del com
mercio e dei diritti dei lavora
tori) con un incontro a Palaz
zo Chigi tra governo, sindacati 
e parti imprenditoriali. Succes
sivamente verranno coinvolte 
in quesla azione anche le prin
cipali organizzazioni intema
zionali per la tutela dei diritti 
umani. 

I sindacali ritengono inoltre 
prioritario, nel processo di ri
strutturazione da avviare nel 
settore, l'impegno delle parti 
all'utilizzo dei contralti di soli
darietà che, come ha spiegato 
il segretario della Filtca-Cgil 
Agostino Megalc, già si sono ri
velati strumenti preziosi per la 
salvaguardia dell'occupazio
ne: «Finora sono stali firmati 
110 accordi, che hanno coin
volto novemila lavoratori, con 
orari fissati in media Ira le 20 e 
le 32 ore. Qucsla operazione 
ha permesso di salvare 2.500 

posti di lavoro, in prevalenza 
femminili». 

Intanto per il 14 dicembre 
sono in programma un presi
dio al ministero del Lavoro e 
iniziative analoghe negli uffici 
regionali per lo sblocco di tutti 
gli strumenti di ammortizzazio
ne sociale (cassa integrazio
ne, mobilita lunga, contratti di 
solidarietà) ancora in sospe
so. Nei prossimi mesi e per tut
to il '94 si lavorerà ad una nuo
va fase della contrattazione 
decentrata per il rinnovo dei 
contralti aziendali o territoriali, 
prima del rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro. Le trat
tative - che verteranno sul sala
rio, la flessibilità degli orari di 
lavoro e la valorizzazione della 
professionalità • verranno cala
te all'interno delle singole real
tà imprenditoriali. 

Durante la riunione di ieri 
Filta, Fillea e Uilta hanno inol
tre posto le basi per il rilancio 
del progetto di unità sindacale: 
tra gennaio e febbraio si andrà 
alle elezioni dei rappresentanti 
sindacali unitari (circa 1 Ornila 
delegati), che verranno tutti 
sottoposti al volo grazie a un 
criterio di regolazione e di tute
la del pluralismo. 

13.300 ferrovieri di troppo. Si tratta sull'indotto 

Esuberi Fs, c'è l'accordo 
Pensionamenti e mobilità 
• • ROMA. A fine '94 gli attuali 
154.128 dipendenti delle Fs 
scenderanno a 140.735, cioè 
13.393 in meno. Questo il prin
cipale risultato dell'accordo 
raggiunto tra ente ferroviario e 
sindacati, accordo che ha con
sentilo di fare finalmente chia
rezza sulla ormai vecchia que
stione degli esuberi, ponendo 
cosi fine ad una lunga guerra 
delle cifre. Ha premialo il me
todo di procedere alle consul
tazioni nei vari compartimenti 
delle ferrovie sui fabbisogni di 
personale - chiesto dai sinda
cati che per questo hanno rea-. 
lizzalo uno sciopero - prima di 
giungere alla definizione delle 
reali eccedenze complessive. 

Il personale in esubero verrà 
collocato in prepensionamen
to, spostato nel territorio (mol
ti dal nord torneranno al sud), 
impiegatocon contratti di soli
darietà. Una parte di questo 
personale in sostanza verrà ri
convertito e tenuto pronto per 
future domande nuove all'in
terno del piano di rilancio del
le ferrovie. Altri ancora potran-

i no usufruire anche della mobi
lila verso la pubblica ammini
strazione e gli enti locali. «Sia
mo soddisfatti perche final

mente abbiamo individuato 
quanto esubero c'ò nelle ferro
vie e concordato una gestione 
non traumatica di questo pro
blema», ha detto il neo-segre
tario generale della Fili Cgil, 
Paolo Brutti. Come si legge nel 
verbale d'intesa, le parti prose
guiranno gli incontri sul resto 
delle questioni (strategie di 
sviluppo ecc.) e pervenire cosi 
•entro il 21 dicembre all'intesa . 
generale». 

Intanto a Palazzo Chigi si e 
svolta una lunga riunione alla 
presenza del ministro dei Tra
sporti Costa e del sottosegreta
rio alla presidenza del consi
glio Maccrnico, con i sindacati 
dei trasporti e dei metalmecca
nici e il vertice delle ferrovie 
sulla questione del materiale 
rotabile. Si tratta di una partita 
molto importante • che, se 
sbloccata, consentirà un effet
tivo rilancio del sistema ferro
vie con migliaia di nuovi posti 
di lavoro. A quanto si appren
de le ferrovie hanno conferma
lo gli investimenti per i prossi
mi anni su questa voce di 
5.500 miliardi, mille dei quali 
dovrebbero essere disponibili 
subito. L'impegno sarà per or
dinare altri 20 EtrSOO oltre ai 30 

già commissionati, e ad altri 
10-12 Pendolini. Il sindacalo 
ha chiesto che questi ultimi 
vengano costruiti nello stabili
mento di Saline Ionico. Lo Fs 
intendono cosi ripartire nel
l'ammodernamento della rete, 
anche se c'ò una sola spada di 
Damocle: ò l'Antitrust, che sta 
indagando sull'assegnazione 
delle commesse al consorzio 
Trevi (Alta velocita) e al con
sorzio Capri per verificare che 
tali assegnazioni non violino la 
normativa comunitaria e na
zionale sulla concorrenza. In
fatti già in una prima commes
s i assieme alle Ferrovie Nord, 
la Fs-Spa aveva deciso di sosti
tuire l'assegnazione al Capri 
con una gara internazionale; 
anche perche, spiega il re
sponsabile delle tecnologie 
Emilio Maraini, a dicembre '92 
il Capri aveva formulato prezzi 
«esagerati». Ma la Fs-Spa non si 
rimprovera nulla sugli investi
menti per il maleriale rotabile. 
«Il problema lo abbiamo risol
to l'anno scorso - affenna 
l'amministratore delle Fs l̂ o-
renzo Necci - poi sono interve
nuti l'Antitrust e le difficoltà fi
nanziarie in parte superate. A 
questo punto la questione non 
dipende più da noi». GR.W. 

Rapporto Nomisma: gli «esuberi» raddopperanno 

Edilizia: calano i prezzi 
esplode la disoccupazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

M HOLOGNA. I prezzi calano, 
diminuiscono ancor più gli in-
vestimenti, ma nel settore im
mobiliare non c'e lo •sboorn». 
Questo Io scenario delincato 
da Gualtiero Tamburini, re
sponsabile dell'Osservatorio 
immobiliare di Nomisma. Non 
senza qualche punta polemica 
nei confronti di altri analisti 
che parlano di crollo del mer
cato e delle quotazioni. Tam
burini nega che la situazione 
italiana possa essere accomu
nata a quella di altri paesi dove 
ci sono stati cali catastrofici. 
20/30%, dei prezzi degli immo
bili. Nel semestre maggio/otto
bre '93 i prezzi delle abitazioni 
sono scesi in mediatici 2.TX. (-
\,\% nell'anno ottobre 
'92/*93). Questo dato il risulta
lo di andamenti abbastanza 
differenziati tra le diverse zone: 
cosi il calo e più accentuato 
nelle zone di pregio delle citta, 
meno 4,3% sempre in media 
(con punte di -13,4**. a Milano, 
•]0,7% a Roma, dove i prezzi 
attuali sono a 7,6 e 6,3 milioni 
al mq) . dei centri storici, -3.9H, 
(-12.3% a Roma, -9.2". a Mila
no); migliore la tenuta nei se-
micentn. -2,Ti. e nelle perite* 

rie, -O.-I'V., Diverso. .ìlmeno in 
parto, il discorso per uffici e 
negozi: nell'ultimo semestre i 
prezzi sono scesi, in inedia, ri
spettivamente del A,T\< (S'\< 
nell'anno) edel]'H.3'V. (-10,3). 

Questi ultimi dati sono spie
gati ovviamente dalla crisi eco
nomica generale, che mostra 
sostanziale •sincronia- con 
quella <.iuì settore costruzioni e 
immobiliare. Per le abitazioni 
invece, la lesi di Nomisma e 
che. -mentre i valori massimi, 
generalmente corrispondenti 
alle tipologie prù pregiate dei 
centri storici delle più grandi 
citta, già soggetti a Ionissimi 
incrementi fra il I9H7/KH et! il 
'91, sono calati drasticamente 
con l'affermarsi della crisi, i va
lori minimi, corrispondenti a 
quelli degli immobili |x»riferici 
e meno pregiati, hanno invece 
proseguito il lento processo di 
crescita già vissulo durante il 
boom immobiliare»*. Questo 
non significa che la crisi non 
sia [)esante. Tamburini anzi 
considera che ci sia ancora 
troppo scarsa consa|>evolczza 
delle sue reali dimensione. 
Tanto che. afferma, -il 1993 si 
chiuderà con il raddoppio dei 
disoccupati, da UHI a 21'Ornila, 

del settore e del'indotto-. Nel 
"93 gli investimenti in costri
zioni (a prezzi costanti 19815) 
scenderanno del \0%. -Nell'ul
timo quarantennio - sottoli
neano i ricercatori di Nomisma 
- mai si era verificata una ca
duta della produzione edilizia 
cosi consistente e j>er un tem
po cosi lungo». 

(Ionio mai allora una crisi 
cosi (wsante non si è tradotta 
in un calo generalizzato e con
sistente dei prezzi? I-i risposta 
di Tamburini è che in Italia il 
settore immobiliare è scarsa
mente finanziarizzato (_per cui 
è p<x'o indebitato «cai le ban
che) , è molto frammentato {il 
75"> degli italiani ha la casa in 
proprietà), ha p-ochi '.r.estilon 
istituzionali. A differenza dt 
quanto si fx>trebt>e pensare, e 
di quanto vanno dicendo an
che i rappresentanti della prò 
pnelà edilizia, sui prezzi non 
incide negativamente neppure 
la privatizzazione del patrimo
nio immobiliare pubblico, in 
tanto perchè è più ;;iinunci.i!a 
che realizzata. -Viceversa di
ce Tamburini - sarebbe di rile
vante interesse, per gli effetti 
."Coiiomici moltiplicativi che 
.ivrebbe. la privatizzazione 
iVlle aree di proprietà delle l-'s, 
f!e1['F.iiel,.-cc." 


